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IL SINDACO  
 

Premesso che: 

- ai sensi dell'articolo 14 della Legge Regionale 26 agosto 1992, n. 7, e successive modifiche e 

integrazioni, il Sindaco può conferire incarichi a esperti estranei all'amministrazione 

comunale per l'espletamento di attività che sono connesse alle materie di sua competenza; 

- gli " esperti del Sindaco " rientrano in una tipologia di incarico contemplata dalla superiore 

normativa che consente la possibilità, per il primo cittadino, di conferire incarichi a tempo 

determinato ad “esperti " per l'espletamento dell’attività sopra descritta; 

- la facoltà si sostanzia, quindi, nel poter nominare consulenti per coadiuvare l'organo di 

direzione politica nell'attività di programmazione e di indirizzo nella sua funzione 

amministrativa, naturalmente estranea allo svolgimento delle funzioni gestionali che restano 

affidate " ope legis " ai Responsabili di settore e/o di posizione; 

Atteso: 

 che la Corte dei Conti Sezioni - Sezioni Riunite - per la Regione Siciliana in sede consultiva ha reso, 

con deliberazione n. 19/2013/SS.RR./PAR, nella camera di consiglio del 4 marzo 2013, parere in merito 

all'assoggettamento dei compensi degli esperti del Sindaco nell'obiettivo di riduzione e nel limite 

massimo per la tipologia di spesa di cui all'art. 6 co. 7 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in 

Legge 30 luglio 2010 n. 122; 

 che a norma del successivo comma 20 art. 6, D.L. 78/2010, "....Le disposizioni del presente articolo 

non si applicano i via diretta alle Regioni, alle provincie autonome ed agli enti del Servizio Sanitario 

nazionale per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini delcoordinamento della finanza 

pubblica..." ; 

 che la citata deliberazione n. 19/2013/SS.RR./PAR: 

 conviene con il fatto che le suddette norme, oggetto di censure dinnanzi alla Corte Costituzionale che 

si è espressa con sentenza n. 139/2012, "....non operano in via diretta ma solo come disposizioni di 

principio anche in riferimento agli Enti Locali ed agli altri Enti ed organismi che fanno capo agli 

ordinamenti regionali"; 

 osserva che "....l'applicazione delle disposizioni statali in questione (ndr: l'intero articolo 6 del D.L. 

78/2010), che costituiscono norme di coordinamento della finanza pubblica è da ritenersi confermata 

anche dalla circostanza che esse incidono sul livello complessivo di una tipologia di spesa (quale è 

quella per le consulenze) e non su singoli atti con la conseguenza che è fatta salva la possibilità per le 

amministrazioni di conferire incarichi realizzando economie di spesa in altri settori" 

- il Sindaco, per l'espletamento di attività connesse con le materie di sua competenza necessita di un 

esperto di comprovata esperienza; 

 il comune ha una popolazione inferiore a trenta mila abitanti per cui ha facoltà di nominare un 

numero di esperti indicato all'articolo 14, comma 2, lettera a), della legge regionale 26 agosto 1992, n. 7; 

Rilevato che: 

 la nomina rientra tra gli atti sindacali aventi natura discrezionale e fiduciaria, nell'ambito 

dell'autonomia di scelta, di indirizzo e di direzione dell'Ente in relazione al perseguimento degli obiettivi 

politici fissati nel programma elettorale e col precipuo compito di assicurare piena rispondenza al 

pubblico interesse dell'azione 

amministrativa; 

Tenuto conto che: 

- La Civica Amministrazione è proprietaria di una struttura oggetto di un recente intervento 

finanziato nell’ambito del PO FESR 2007/2013 PIST n.22, grazie al quale l’ex macello 

comunale è stato trasformato in Museo e Centro Ambientale a servizio dell’Ente Parco delle 

Madonie, giusta convenzione del 26.4.2006; 

- Che all’interno del locale medesimo ad oggi sono custoditi vari reperti archeologici 

provenienti dall’Abbazia di S. Giorgio nonché alcune collezioni naturalistiche; inoltre la 

struttura è stata utilizzata per la realizzazione di diversi eventi culturali; 



- Che è intendimento dell’Amministrazione Comunale completare la realizzazione un “Museo 

Territoriale” al fine di dare una più organica sistemazione alle collezioni esistenti nonché 

creare un sistema museale mirato allo sviluppo dell’intero territorio comunale, ritenuto uno 

degli strumenti più efficaci per il rinsaldamento di una coscienza civica delle comunità; 

- Che a tal fine l’Amministrazione ha opportunamente avviato una ricognizione dell’intero 

patrimonio culturale dell’Ente, al fine di predisporre un vero e proprio progetto scientifico 

per l’organizzazione del Museo, che lo proietti all’interno di un sistema culturale più ampio e 

vario. Ritiene altresì opportuno individuare un percorso espositivo mirato al racconto del 

territorio, attivare collaborazioni con altre istituzioni culturali e organi di tutela, organizzare 

eventi espositivi e divulgativi e altre attività culturali che abbiano lo scopo di mantenere vivo 

il rapporto con le istituzioni scolastiche, universitarie e le realtà associative, 

- con deliberazione della Giunta Comunale n.13 del 13.02.2020 veniva espressamente 

manifestata la volontà di avvalersi di un idoneo professionista quale esperto del Sindaco per 

rispondere alle esigenze sin qui evidenziate afferenti la realizzazione di un “Museo 

Territoriale” nonché alla creazione di un sistema museale di tipo territoriale e veniva, altresì, 

dato mandato al Responsabile dei Servizi Finanziari di prevedere, nel redigendo bilancio di 

previsione 2020/2022, un apposito stanziamento, quantificato presumibilmente in € 5.000,00, 

omnicomprensivo, per la finalità di cui si discute e per la durata di un anno; 

 Dato atto che entro l’Area Amministrativa ed entro l’organico complessivo del Comune non è 

possibile reperire figure che, in possesso dei requisiti professionali e delle conoscenze necessarie, siano 

nella condizione di assolvere alla attività sopra descritta; 

 Vista la determinazione sindacale n.13 del 15/10/2020 con la quale è stato conferito alla D.ssa 

Stefania Randazzo, nata a Palermo il 04.07.1972, residente a Cefalù in Via Roma n.150  l'incarico di 

esperto ex articolo 14 della Legge Regionale 26 agosto 1992, n. 7, e successive modifiche ed 

integrazioni, a supporto delle funzioni del disponente, per lo svolgimento di attività connesse con le 

materie di competenza del Sindaco, con particolare riferimento  al fine di: 

• realizzare un “Museo Territoriale 

• predisporre un vero e proprio progetto scientifico per l’organizzazione del Museo, che lo proietti 

all’interno di un sistema culturale più ampio e vario 

• individuare un percorso espositivo mirato al racconto del territorio 

• attivare collaborazioni con altre istituzioni culturali e organi di tutela 

organizzare eventi espositivi e divulgativi e altre attività culturali che abbiano lo scopo di mantenere 

vivo il rapporto con le istituzioni scolastiche, universitarie e le realtà associative; 

 Atteso che il predetto incarico riguardava il periodo dal 20/10/2020 al 31/12/2020, nel corso del 

quale la D.ssa Randazzo, tra le altre attività, ha acquisito le necessarie informazioni, predisposto una 

convenzione con la Soprintendenza e gli Uffici preposti per rendere nella disponibilità del Comune i 

reperti scavati nell’area dell’Abbazia di S. Giorgio, ha cretto un’are laboratoriale all’interno del 

costituendo museo, ha individuato le aree tematiche e le caratteristiche dell’allestimento, ha valutato lo 

stato di conservazione dei reperti archeologici e naturalistici presenti e predisposto un piano di 

manutenzione; 

 Che si rende necessario rinnovare tale incarico in quanto il difficile periodo dovuto alla 

pandemia non ha consentito di seguire con continuità il programma previsto; occorre infatti procedere 

alla concretizzazione di tutte le attività poste in essere: manutenzione e restauro dei reperti naturalistici e 

archeologici e completamento del progetto di allestimento dei singoli reperti; 

Ritenuto pertanto rinnovare l'incarico de quo con decorrenza 01/10/2021 e fino al 31/12/2021, 

stabilendo il compenso complessivo di € 2.500,00 comprensivo di ritenuta d'acconto; 

Tenuto conto che il conferimento del predetto incarico non dà luogo alla costituzione di rapporto 

di pubblico impiego, peraltro senza alcun vincolo di orario, e che il rapporto il professionista nominato e 

regolato dalle norme relative alla prestazione d'opera professionale (art. 2229 e ss. codice civile) e 

comunque esula dall'ambito della disciplina comunale per il conferimento di incarichi professionali ad 



esperti esterni all'amministrazione di cui all'articolo 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 30.9.2020, esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022; 

 Visto l’O.A.EE.LL.; 

 Visto lo Statuto comunale; 

 la Legge Regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge Regionale 15 marzo 1963, n. 16 "ordinamento amministrativo degli 

enti locali nella Regione Siciliana"; 

 la Legge Regionale 23 dicembre 2000, n. 30 " Norme sull'ordinamento degli Enti 

Locali; 

 la Legge 08 giugno 1990, n. 142, cosi come recepita dalla Legge Regionale n. 11 

dicembre 1991, n. 48, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

D E T E R M I N A 

 

Nominare, per i motivi e con le finalità espresse in narrativa, con effetto dal 01.10.2021 e fino al 

31.12.2021  alla D.ssa Stefania Randazzo, nata a Palermo il 04.07.1972,  residente a Cefalù in Via 

Roma n.150, l'incarico di esperto ex articolo 14 della Legge Regionale 26 agosto 1992, n. 7, e 

successive modifiche ed integrazioni, a supporto delle funzioni del disponente, per lo svolgimento di 

attività connesse con le materie di competenza del Sindaco, con particolare riferimento  al fine di: 

• realizzare un “Museo Territoriale 

• predisporre un vero e proprio progetto scientifico per l’organizzazione del Museo, che lo proietti 

all’interno di un sistema culturale più ampio e vario 

• individuare un percorso espositivo mirato al racconto del territorio 

• attivare collaborazioni con altre istituzioni culturali e organi di tutela 

• organizzare eventi espositivi e divulgativi e altre attività culturali che abbiano lo scopo di 

mantenere vivo il rapporto con le istituzioni scolastiche, universitarie e le realtà associative; 

 

Autorizzare la dott.ssa Stefania Randazzo: 

-ad accedere alle informazioni agli atti e ai documenti dell'Ente che non costituiscono dati sensibili e 

come tali sottratti all'accesso ai sensi del Decreto Legislative 30 giugno 2003, n. 196, e successive 

modifiche ed integrazioni (Codice in materia di protezione dei dati) e chiedere informazioni e dati ai 

responsabili degli uffici per l'esercizio dell’incarico; 

-ad utilizzare i locali comunali, gli strumenti, i mezzi, gli ausili di lavoro e potrà accedere agli uffici 

comunali; -intrattenere rapporti con responsabili delle aree ed i dipendenti comunali per lo studio, 

l’approfondimento e l’esame di problematiche connesse all’incarico; 

 

Dare atto che il predetto incarico ha natura fiduciaria ed è conferito per il compenso globale pattuito di 

€ 2.500,00 lordi e potrà essere revocato discrezionalmente dal sindaco senza diritto di preavviso o per 

espressa rinuncia del professionista; 

 

Dare atto che la professionista ha ottemperato all’obbligazione giuridica mediante sottoscrizione del 

disciplinare di incarico;  

 

Disporre la pubblicazione della presente all’Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente nella 

sezione Amministrazione Trasparente. 

 

  

                   Il SINDACO 

       F.to    Avv. Giuseppe Muffoletto 


